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a di gol la rete di Zof f 
Risultato clamoroso ni «Menti» 16-2) 

Il Vicenza straripa 
contro il Napoli 

armata Brancaleone 
Soltanto il « vecchio » Altufini ha tenuto dignitosa­
mente il campo - Ottima prova della squadra veneta 

' L». VICINM-NAKII.I — Ti/rchMU («I nnlro dalli foto) apra li lune,. ur l i dalla marcalura dal 
venali. A .Indir. •.ni.n.to a, a dtitra, Ciccale. 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 6 
AGONISMO 6 
CORRETTEZZA « 

MARCATORI. Turchc t to 
(V) »l 14', F o n t a n a (V) 
a l 43 ' del p t ; Altufini 
(NI al I', Damiani (V) 
a l 3', Manrarvlal (N) al 
4', Tnrehe t to (V) al 16'. 
Maraschi (V) al 19' a 
Damiani (V) a l 2C de l ­
l a r ipresa. 

l o Fiorentina vince (in contropiede e grazie ad un rigori) 2-0 

Gioca di più il Catanzaro 
ma a segnare sono i «viola» 

Valenza di alcuni uomini chiave della Fiorentina non si è fatta sentire - Gene-
roga prova della squadra calabrese che ha mancato per un soffio alcune occasioni 

il VOTO DELLA 
PARTITA 
rKCNIt,A V» 
AGONISMO li 

(onnicn..// \ ti 
AHRCtrOIU «Il 8* Chiarii* 

gì (su riunir» ni 14' CI» 
nVi del * 1 

tTAIANZAHO Bertoni 3, 
IMvt.nl fi :., l i Angliilll 
« 3 , Benedetti. (., Malilr-
ni ft,n, Duttilità 5,5, Ha-
iielll 5,fl, f r an imi S,5, 
NjiOlta li, Ori-taccloll 5,5 
(Slami.. . ti] 18' tltl i t i , 
fiori 6 5 < \ 13 P O J M -
nl) 

FIORENTINA- Kiiperohl 0 
mmfo, GaliHola 7 I-iOii-
noni f.,3, Senili fi, Pelle-
i r in l H, Brlzl i>,i; Mimo-
In (1,3, Ori a tu II ni (J,5 e la­
rici 0,5, D'Alihsl 15 , 
UiUniRl « 1 < \ li' Sul* 
funi, ti. U ' Ghcriln) 

ARI! I TUO MloheloHI (H 
Parma, (15. 
I OOLt Noi secondo tem 

pò ailfl d i l a n i c i allun 

f;a ii Ma?zola spostato stil­
li (asola laterale sinistra 

Marnala salta 1 avversario 
e centra all 'accorrente Or 
landini marcato da Busat 
ta 11 viola o plu svelto 
del calabrese m a il portie 
ro Borioni in uscita r ibat 
te alla meglio il pallone 
resto in possesso del vio 
la t h e punta u rete ma 
Il port iere gli affenn le 
flambé o lo Mende in pie 
na area Rigore Bat te 
Chlanis i o spedisce 11 pai 
Iona in reto sulla «sinistra 
del port iere L arbi t ro fa 
ripotere la mass ima punì 
rione al moment i del ti 
ro Cletiei si e poi tato in 
area, di TÌROIP Nuovo li 
r o di «caval lo m a t t o » e 
pallone in le te sempre 
dulia sinistra di Bertoni 

14 il Catanzaro è al 
1 arrembaggio alla ricerca 
del paleggio e Pellegrini 
alla d isperata r ibat te un 
pallone ohe viaggia sui t re 
quarti dei parli or i di <a 
sa fiorici marcalo da Mal 
riera t iesce ad anganeiaro 
In sfeifl, si sposta sulle 
destra del campo aggira 
lo stopper s t r inse a! cen 
t r o e dal limite mentre il 
por ! lero esce a v anvero 
segna a por ta vuota 

I GOL MANCATI. P n 
m o lempo 15 Bandi i a 
Gorl ohe di tacca libera 
Spelta gran t u o del cen 
travanti e s tupenda parata 
di Superchl J fi su calcio 
d angolo bat tuto da Cleri 
ri il pallone finisco a 
{binine! elio M porta qua 
si ani filo riti fallo di imi 
do e Ir gnu Bertoni si tuf 
fa a vuoto e il pallone vie 
ne respinto dal paletto 
Jl] sp i l l i ! lira du lonta 
no Superchi r ibat te a f a 
mcRlin 11 pallone Unisce 
sui piede destro di Busa ' 
ta i rht sn calcimi solo di 
slnistu ! che butti a rete 
mn bigl ia u pori i vuota 
t7 luncn discesa di D \n 
glullt elio non viene sogni 
tu da MUiTUln Cross riti 
termino da smistili n dt 
a t ra colpo di testo di spi i 
la e Oaldiolo qmibl sulla 
ttnea di porta di lesta de 
via in calcio d annoi ) 

Secondo tempo J4 tal 
lo di I ongoni e Brl/i sullo I 
scattante Cori Paninone, ' 
di seconda bat tuta da Go 
l i deviazione di testa di 
Longoni t Busattn con un 
tuffo tonta il gol di te 
s ta Superchl vola e bloi 
ea % calcio dando lo per 
il t*atanyaro hattuto da 
Spelta liscila a \uo to di 
Suptrohi e DAnRiulll so 
lo davanti olla lete man 
oa la facile occasione 42 
a?lone di contri plori*1 dei 
viola pallone da Mazzola 
a Chlarugi ( h e siringe ni 
centro o batto di tor?a 
Bertoni e nuovamente fuo 
ri causa ma il pallone vie 
ne respinto dal palei ro bus 
«.o di destri. 

DALL'INVIATO 
CATANZARO 5 dlcemb e 

Dopo l'Inter anche la Fioren 
lina C tinsi ita ad espugnare 
il tem no del Catanzaro i x io 
la scesi in campo con vna 
furmazitme largamente l imo-
jieqglattì per le Assenze ili ca 
pitan De blsti di Merlo Espo 
sito e Ferrante hanno impo 
stato la gara HUI contropiede 
e nel corso dell incontro tono 
riuveiti ad organizzare guai 
tro azioni da rete due palloni 
calciati da Chiarugi sono sta 
ti respi?itt dal palo gli altri 
dita sono finiti vi rote 

Il primo goal è scaturito 
sii calcio ai rigore per un ba 
naie fallo in piena area del 
jxtrtierp ai danni di Orlandi 
ni massima punizione ette à 
stata concretizzata da Chiarii 
gi costretto a ripetere il tiro 
due tolte II secondo goal por 
ta la firma del centravanti Cle 
ria grazie ad una prodezza 
nersoiia/e e ad un altro erro 
re del portiere calabrese Per 
70 su <W gli uomini di Lied 
holm sono stati costretti a di 
fendei si i gialloros&i di Seghe 
dom nonostante il tei reno re 
so pesante per la pioggia ca 
ditta nei giorni scorsi hanno 
attaccato da agni lato sema 
però riuscire a segnare E 
Quando Busatia e D AngtulU, 
su errori dei viola hanno avtu 
to l occasione ver battere Su 
porcili hanno sbagliato grosso 

lanamente ta mira Ma a pie 
scindere dagli errori commes­
si dal terzino e dal mediano 
resta il fatto che te « punte » 
Spelta e Gon sono risultate 
troppo deboli pei imporsi ad 
una difesa smaliziata e atteri 
ta come quella itola Ed è ap 
punto perchè gli attaccanti 
giallorossi non sono riusciti 
a combinare niente di positivo 
che il Catanzaro non solo vx>n 
è riuscito a i incere questo at 
teso incontro ma addirittu 
ra è stato costretto a perder 
lo piuttosto malamente poiché 
come abbiamo già accennata 
la Fiorentina — fenprtdo pr t 
sente le grandi assenze — si 
sarebbe accontentata di lascia 
re il campo con un pareggio 

Detto ( io si può aggiungere 
che specialmente nella ripresa 
la compagine gialtorossa ha 
denunciato un calo pauroso 
per quanto riguarda il ritmo 
ì calabresi nel primo tempo 
hanno attaccato sema rìspar 
mio ma nonostante ciò solo 
una volta al l'i hanno tira 
to in porta con Spelta su a 
ztone combinata e Supercht 
pur coptrto dai compagni e 
stato bravissimo netl intuire e 
bloccare il bolide 

Per tutti i primi 45 e anche 
nella ripresa i padroni dt casa 
hanno fatto solo della con/u 
sione si sono dati naia a u 
cenda e vani doteuano risulta 
re i continui richiami di Se 
ghedont ad allargare il gioco 

sulle fasce laterali Un gioco 
quello dei giallorossi che ha 
facilitato ti compito della Fio 
rentìna apparsa per tutto il 
primo tempo squadra incapace 
di mettere insieme tre passag 
gì senza commettere errori 
Poi nella ripresa ad un listo 
so calo dei catabreti si è regi 
sfrata un impennata dei tasca 
ni i quali — dopo che Lied 
holm ha dato l ordine a Maz 
zola di avanzare a collabora 
re con Clerici e Chiarugi — so 
no andati in vantaggia su cai 
ciò dt rigore una punizione 
che i giallorossi avrebbero pò 
luto evitare se fra il mediano 
Busatta e il portiere Bertoni 
ci fosse stata una maggiore in 
tesa 

Purtroppo come avviene 
spesso dopo il rigore il Ca 
tamaro non ha trovato la for 
za di reagire si e un pò de 
moralizzato mentre l viola 
hanno proseguito nel loro gio­
co di attesa per poi imposta 
ie le azioni in contropiede co 
me quella che ha permesso a 
Clerici di segnare il secondo 
goal 

Ricapitolando si può bems 
Simo dire che la partita è ri 
sultata mediocre sotto ogni 
aspetto e che la Fiorentina ha 
vinto soprattutto per gli errori 
commessi dal portiere Calabre 
se come giustamente ha fatto 
rilevare alla fine lo stesso Se 
ghedont 

Loris Clulllnl 

VICENZA Barditi 7; Poli 
7, Stanziai fc,5, Fonia 
n a 7-f, Ca ran t in i 7-f , 
Calasi 1, Damiani 9 
Ciocolo 6,5 (Berti da l ­
l' Inizio della r ipresa 
6,5), Maraschi 7, Fa lop­
pa 7, Turchc t to 7. (N 
12. Anzolln). 

NAPOLI: Zoff 4; P e r e t o 
5, Pogl lana 4; Zurl inl 5, 
P a n z a n a t o 5 (dal 58' E -
Bposlto, 5) , Ripar i 4 , Sor-
man i 5 + . Montefusco 
84 , Manservtsi 5,5, Al-
tafinl 7. I m p r o t a 5+. 
(N. 12: Trev i san i . 

A R B I T R O : Monti d i A n ­
cona 6. 

Calci d angolo 8 a 4 pei 
11 Napoli 

Ammoni to Perego 
Sorteggio ant idoping po­

sitivo per Ciccolo Calosi 
Caran t in i , Zurlinl, M a n -
servisi Altarini 

I GOL doppiet ta dei 
lanieri nel pr imo round 
Al 14 Maraschi lanc ia 
Damiani che lascia P o -
gl iana surplace e t r ave r sa 
d a fondo campo F i n t a d i 
Maraschi che sbilancia 
ZofT e lega la a Turche t to 
la pal la dell 1-0 Corner 
di Ciccolo al 43 in te r ­
vento dì Imp io t a che gii 
restituisce involontaria -
niente la palla a l lungo 
pei Faloppa che serve 
F o n t a n a piazzato al l i­
mite dell a rea controllo 
mira t u o palla e sa t t a ­
mente nel « sette )>, s t a ­
dio che esplode pei 1 en ­
tus iasmo 

Distanze accorciate 30 ' 
dopo l ' intervallo corner 
per 1 napoletani , c a m p a ­
nile davan t i a Bardi l i 
palla iaccol ta da Altarini 
e spedi ta nel sacco Bo t ­
te e risposte immediate 
Al 3 Maiasch l fa viag­
giare Damian i sulla de ­
s t r a questi travolge i d i ­
fensori sul tempo e Infila 
Zoff con u n prepotente 
diagonale Al 4 con Al ta ­
leni s t r a t t ona to e ruzzo­
lato a t e n a Manservtei 
s invola evita 1 accorren­
te S tanzia i e spende 1 u l ­
t ima cartuccia della spe­
ranza Al 16 infat t i u n 
precipitoso corner di P e ­
rego provoca uno scam­
bio fra Faloppa e Da 
mlanì un traversone sul 
quale Zoff esce a vuoto e 
u n a comoda incornata di 
Turche t to 4 2 Al 18 Po 
li da metà campo oncia 
un lancio di t r en ta metr i 
per Maraschi che fugge 
fra gli imbambolat i Po 
g l lana e Zurl inl e con u n 
perfetto pal lonetto ba t te 
Zoff in uscita Ultimo gol 
al 26 spiovente di F o n ­
tana pasticcio fra Ripar i 
e ZofT s incunea les tamen­
te Damiani ed è fa t ta 

Contro un Varese che ha desiato ottima impressione 

Atalanta «sbagliata» ma 
la sorte è benigna (1-0) 

» IL VOTO DELLA PARTITA 
TECNICA 6 • AGONISMO 7 - CORRETTEZZA 7 

MARCATORI. Moro (A ) al 37' della ripresa 
ATALANTA* Hlgamonti 6, M a n f a n i 5, Divina 6. Savola 7, 

V u v u l a r i b, Leoncini G Sacco 6, Bianchi 6, Mt.gis.reUi 3, 
Moro 5, Pliola fi (dal 4fi Leonardi 6) (N 12 Pianta) . 

VARESE Narctln 6; Tranat toni 6, Klmbiuto 6 (dal 7«' Bor 
ghl) Morini I H Dellaglovamia tì-r. Dolci h. I m l i e S, 
t ambur in i 7 Petrilli 5, limi ut ti 6^ , Dolm 1 (N l i Bar 
ruzzi) 

ARBITRO Trono di Torino ti 4 
\ U 1 C — Terreno scivoloso tempo bello Antidoping per 

Maggiunì ->atLo, Leonaidi Umile Petr .m Dolso Spettato 
r i 14 mila (4 % * paganti ) per un incasso di L fi 891 HiìO Ara 
monili pei si irrctte-ve Tamburini Trapalimi] I t o n a r d i 
Angoli 7 2 per 1 Atalanta 

d u i — S I I I P J mina ad ivanzan sulla 'ascia sinistra da 
t i c i me tu i ni pt I {.unirai, tu tu da frapai tom, che pero 
i \ in a i pi SM dell i l IH parinoli end -, ali avversario di e' 

ti u r e un i n u f i f o n e i i rmullssimu Restano però termi 
p u n e i i. cliKnsuii i sul p i lo opp i s to KK toghe seit/a 
l imil i nlitn Leonardi La palla rotola immllela alla linea 
fjnnr i i n pruni \ i n irla deviandi In In iett* e Mai 
11 della npif •• 

O U A M O M Al qua i lo ri mi i \ n ibn n ha lalbiw 
u n i per l i prcciriitn./innn di Unulp azioni t r i stata Im 
post ila da l a m b n r i n i t dopo mu scambio u m Bonattl ser 
\Uio pe r i t i lo a centro aie» poi 1 ala Umile spara al volo di 
sinistro llbur siimo <_ manda altu oltre il lond i Buio as 
si luii sul Ironie oiTenslvu aialaniin > o solo al 4 di l la r 
p t e s i una p r u i n siuflìlata di Lponardi fuori ed un violenti 
« smisi ro > di Magistrtllf su imbeccata di BWncht t re m 
miti dopo s u i " | sintomi (il una maggi, r de termino/Inno 

Cade si al? i dalla panchina per applaudire un acrobatica 
i m e s u n t a in i m i di BoimUì (omunqut scn?» pericolosi!» 
por il port iere Rigamomi fai l ì ì I o stato rianimo dei ti 
u s i si è irasfarmato perchè adesso sono p u le Incitazioni 
the le e mtcstu/ioni t, presto si « invera alla rete decisiva 
A cinque minuti dalla fine l nule si riscatta m parte al 
io le indirizza ìerso Rigamonii un pallone carico di eficttu 
clcvl-ilti in ungtilo dal port iere intervenuto di pugno ali In 
crocio dei pali 

HANNO » r r r o L I B I T O DOPO — Corsini «Abbiamo 
tentato 1 esperimento m i non e andato bene Sacco e Moro 
dovevano agire sulle fft-soo laterali sicuri dell appoggio dei 
centrocampisti i questo per cieare s p u l o i vari hi Invece 
si ùono ammassal i tutti ai c tn t iu e Mugisirulli «- stato pocu 
s o n i t o quasi sempre imbottigliati Pr jbiibilmeniu il tanta 
t u o surebbt riuscito ottimamente in campo esterno » 

Cade « Abbiamo perdute m manici ì bambinesca Sul gol 
son > r imasti tutti fermi E r a un traversone senza insidie e la 
palla e riuscii a i finirti m relc A! Varese e mancata la dt 
t i rmina?ione qu* Ila volontà di st ondar? ad c^nl i osto pfr 
Min ere u n i portila he . m \ a n pu(,no Probabilmente un 
i Iv djp* un pauRpu u r e i dichiarato di nuii essere sud 
distati i del risultai < > 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO 5 eKerrbr» 

L Ata lanta scendeva In campo dopo un novembre infau 
sto relegata In fondo alla classifica a causa di tre scon­
fitte consecutive P e r 1 occasione recupeiava Savoia rlstabi 
litoti a tempo di ìecord dall infortunio subito c o n f o 11 Vi 
cenza ( f ra t tura dell avambracclo) La difesa assumeva la 
soli ta fisionomia pur con u n Maggloni sot totono per u n a 
Infiammazione ai muscoli di u n a gamba che gli procurava 
fastidiosi dolori 

Inedi to l a t t a c c o con Pirola a l i a l a sinistra e Bianchi avan 
zato ad in terno per lasciar posto ali anziano Leoncini Doldi 
e r a a d e n t e per «problemi personali i e ai potev v contart 
pe r tan to su di una p i n t a sol tanto Magistrali! 

Pe r tu t to il p r imo tempo la compagine d i Corsini e s t a t a 
capace solo di far confusione ammos tando i suoi centro 
Lampisti nella collii centi ale E ment re essi ponzavano», 
un Vaiesc d assalto pieno di r i tmo e di slancio scattante 
su ogni palla (stroncala inesorabilmente 1 azione a w c i s a i i a 
r non si per i tava di l a n c i u s l in a i ai ti sospinto dalla cop 
pia Tambonnl-Boni i t t i con Dolso infaticabile mara tone ta 
ioli T n p n t t o n i d i e spesso assumev i \ c i e i p iopnc firn 
zioni di mediano di spintu 

Con 11 p i s s a r del tempo i n e n z ? u r r i diventavano sem 
prt pili nul l i t i iasognali t non si contavano oimai pili 
le palli ilif venivano loro sofTiaie cidi, i m t r a p i e n d e r t i \ a r 
stm In m e s t a ia.'-c J i ospiti uwr-bbcru potuto bellissime 
cogliere il mei I t i l o l iu t lo di un f,o] 

Anchess t lieto non disponevano di punte p t i l o i i n l i e 
più di una volta Umile e Petrilli non si sono disunpegnai 
in a i c a con un guuvo lisolutoie iorse per difetto di coiag 
gjo e di convinzione Bernal li e l aml ionni e lo stessi Dolso 
non ave iano nel loio bagaglio l i bloccati, forte e pieeisii 
eia iuori a i ea sicché una difesa sx.sso sguai ulta |iote\ a 
cavarsela a buon p i e m 

L Jmpostfl2ionc t a t t i c i i t a l n n l m i ci i sbagli i n Cidi 
gongolava sulla panchina i^pettandu che m a t u r a s e l o 
frutti della sua p e i e n t o m spigliata e dinamica manovi<i 
Moio e i a addi i I t tura indisponente pei le pause clu impc 
neva ed i lanci sbagli Ut P a o l i s embrav i m pesce fuoi 
d acqua I estro e la tecnica di S icco non i n c a n l n m n o il 
vecchio Trapat toni 

Il poveio Magis t ra l i aveva t r o i a i o in Dolci uno stop 
per ' che non gli cedeva un pallone alto e ìcus tova benis 
slmo ai suol slanci fuiiosi II pubblico rumoieggiavi sem 
pie plu deluso Dopo 11 riposo Codini mandava allo sba 
taglio Leonaidl Finalmente una punta In più al posto del 
frastornato Pirola 

Non possiamo d in In sia stato 1 numein tredici 11 
mossa vincente m a il nuovo arr ivalo i n u s n t o a v vaelz 
/ a re 1) gioco ofieiiKiio t questo t st ito Impanante pei 
trovaisl In t e m i » ali a p p u n t i m e n e con il traversone di 
Sacco II tacco di Leonardi a v e n fatto cilecca ma la soite 
doveva essere par t icolarmente benigna con Adeho Moro 
permettendogli di r iscattare u n a bu i t t a prova con u n i seni 
plicissima clcilazione sotto lo sguardo c s t e n t f a t t o di Nat 
din e ( ompaani 

Aldo Renzi 

SERVIZIO 
VICENZA, 5 d cembre 

L a r m a t a Brancaleone che 
si e ra nascosta chissà come 
sotto le maglie de! Napoli e 
s t a t a dapprincipio cont ras ta 
t a e controllata, poi ba t tu ta 
come un tappeto, umil iata 
ridicolizzata finche a d un 
certo pun to non è più esistita 
C era sol tanto Altarini pavé 
ro vecchio troppo solo' Di 
quel che s e ra de t to e r idet­
to sul Napoli post - Juve e r i ­
mas to appena lui, anziano r a ­
gazzo orgoglioso combatt ivo 
volonteroso, m a pur t roppo in 
mezzo a gente s tordi ta , Anita 
a pezzi e bocconi 

Rimasto lui, Altafini e 
qualche volta Sorniani anco­
ra pericoloso quanto t iene 11 
pallone fra t piedi a n c h e se 
gli acciacchi gli h a n n o sensi­
bilmente r idotto la mobilita 
è r imas to sopra t tu t to il Vi­
cenza con la sua festa gran 
de E al pei che per una 
« provinciale » di vecchio e 
bat tagl iero s t ampo soddisfa­
zioni clamorose come questa 
son d a incorniciare e da m a n ­
da re a memor ia 

Res ta forse da stabil ire il 
confine fra 1 merit i comun­
que genuini della squadra di 
casa e 1 inizio — lasciateci lo 
euferrilsmo — dei demerit i 
dell incomprensibile Napoli 
m a l a r icerca sarebbe u n pò 
come guas ta r la festa II Vi­
cenza to rna to in luna buona 
ripescato sul fondo e lancia 
to verso la zona sicurezza dei 
cinque punt i ca t tu ra t i nelle 
ul t ime t re par t i te questoggi 
è s t a to splendido si è esal ta­
to è anda to ali a t tacco ed h a 
travolto cancellato gli av 
versar! sotto il peso di un 
punteggio tennist ico 

Si potrà obiettare che la 
resa defini t ivamente inglo­
riosa del Napoli è g iun t a do­
po 1 uscita dal campo di P a n 
zana to rimpiazzato dal gio­
vane Esposito E s t a t a certo 
una mossa suicida poiché 
ment re Esposito non h a ri 
solto n iente h a esposto m a g ­
giormente i par tenopei al le 
implacabili scorribande de l -
1 innarrestabl le Damiani di 
Faloppa e Turchet to e del 
furbo Marasch i che h a subito 
sfrut ta to la situazione m a n ­
tenendo una posizione più 
avanzata m a si dovrà r a m ­
menta re che in quel momen 
to 11 Napoli pur avendo ap 
pa ren temente raddrizzato le 
cose per un paio d i volte e ra 
già anda to r ipe tu tamente in 
barca 

Ed era u n a barca ìncredi 
burnente piena di falli im­
pietosamente sba l lo t t a t i dal 
dinamismo dalla t reschez/a 
dalla p r a t i c i t i dei vicentini 
Damiani aveva ormai l idot 
to k o Poghana con le sue 
f ienet iche se ipent ine maga 
ri sempie uguali m a sempre 
meno controllabili Perego 
Ripar i Panzana to e gli a l t i i 
avevano sollecitamente segui 
to Poghana t rasc inando nel 
m a r a s m a difensivo uno ZofT 
colpevole la sua p a t t e II cen 
tro campo poi annaspava e 
veniva sa l ta to come birilli e 
in avan t i r imaneva essenzial 
mente Altarini t r a t t a to rude 
mente da un Carant in i fer 
inamente convinto che il fi 
ne (di fermarlo) g i u s t i f l t i ^ e 
il ricoiso a mezn smodat iv i 

II film della par t i t a che 
t roverete r iassunto nelle note 
qui accanto ricorda un Na 
poh i n s i d i o s o in un paio 
di occasioni ali lni7lo cioè col 
match anco ra ai a p a n (b l a 
vo u n a volta Ba rdm e piovvi 
denziale u n al t ra Cauui t in i ) 

Rlcoida anche se esiste un 
pò di buona volontà un Na 
poli tenuto a freno ma tu t t a 
v i i passabile Tino al riposo e 
per a u l i c h e minuto ancoin 
ma poi e segnatamente 
nell u l t ima mezzora h a 
mos t ia to u n a ( squadra in 
consistente disastrosa Ed 
un a l t ra squadra quella pro­
tagonista i vittoriosa assolu 
t a dominat r ice del campo 

Giordano Marzola 

È accaduto in serie C 
Pad sul terreno della capolista 

Per la Cremonese 
pareggio d'oro 

Delude ancora la Spai 

Ha fatto tutto 
li (1-D 

MARCATORI. Macciò (R ) al 
38' del p t . Melottl (R ) 
autorete al 9' della r ipresa 

R1MINI Conti; Melotti, Nata­
li; Sar t i . Ferrar i , Bolognesi 
Macciò Quadrelli, Garrì (dal 
15' del » t Menconl), Spa 
ni . lseppi. 

SPAL Marconcini, Cartolato, 
Vecchie; Malatrasl , Matteuc 
ci, Vacondlo; Zanolla. Del 
Neri, Boslello, Miorandi, 
Gibellini (dal 41' del s i 
Giuntinl) 

ARBITRO Laurent!, di Pa-
dova 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMINI, 5 dicembre 

Doveva essere, sia per la 
Spai ohe per il Rimini la 
par t i ta della ven ta Gli esten 
si reduci da due pareggi ca 
sahnghi dovsvano dimostrare 
d i mer i tare le ambizioni che 
la vorrebbero in B il Rimi 
ni reduce ancn esso da un pa­
reggio a Macerata molto 
« chiacchierano », doveva fai 
abbandonare quei dubbi che 
soprat tut to per quanl o ri 
guarda il carat tere della s q u a 
dra, nelle ultime domeniche 
erano venuti iuori E sincera 
mente dobbiamo dire che do 
pò i 90 dì oggi, le cose sono 
al punto di pr ima 

u n a Spai fuori fase (il prl 
m o pensiero psr Conti è ve 
nulo al 40 su punizione di 
Malatrasi) , ima Spai che wun 
tua lmente oggi e ra fermata 
addir i t tura in p r ima battuta 
dai centiocatnplsti bianco 
rossi 

Di contro poca allegria per 
la squadra dt casa Grandi in 
dh iduah ta (Spadoni Bologne 
se Macciò) discreto gioco dt 
squadra ma assolutamente ze 
ro in « carattere » Si pub di 

r e che oggi 'rifatti abbia fat 
to tutto il Rimini e non so 
lo perchè la rete spallina 6 ve 
n u t a da u n a sfortunata devia 
zione di un terzino riminese 
Quando era ora di met tere al 
s icuro il r isul tato vista 1 as 
senza degli avversari si e for 
se badato più al bel gioco che 
ad al tro (il goal e venuto su 
punizione), anche se è da re­
gistrare un pizzico di sfortu 
na (al 22 infatti Quadrelli, 
dalla dest ra t u a a rete e col 
pisce la traversa) nel secondo 
t empo poi per i primi dieci 
minut i i biancorossl sono sta 
t i alla finestra a guardare 

Dopo il pareggio si e comin 
ciato a giocare più seriamen 
te m a o rmai e ra nell a r ia la 
preoccupazione di t irare i l e 
mi in barca e da ambo le par 
ti d i non scoorirsi t roppo Per 
finire insomma una delusione 
per il folto pubblico r imine 
se che nonostante i prezzi 
aveva fatto il tu t to esaurito e 
se ce n 'era bisogno un ulte 
n o r e campanello d al larme 
pe r le ambizioni di Mazza e 
dei suoi ragazzi 

Foco ì goal al 28' del p l 
Spadoni scende velocemente 
verso Marconeini e al limite 
v iene bruscamente at terrato 
da Mattoucoi Sulla punizione 
Bolognesi tocca a Macciò che, 
imparabilmente infila 1 ango 
lino alla sinistra del poit iere 

Nel secondo t e m p o al 1' su 
calcio d angolo Zanolli bene 
appostato salta a vuoto La 
palla a r r iv i al centro de l l a 
ìea dove Melodi di des t ro 
torse nel tentativo dì mettere 
in angolo spiazza Conti e se 
gna il pareggio spallino 

Enrico Gnassi 

Pallavolo: hanno vinto Modena e Trieste 

Brummel e Cus 
Parma tutto ok 

1 successi es terni del Bruni 
mei Ancona a Modena contro 
la Minelh e del CTJS Parma a 
Trieste sul lArchnea sono le 
note salienti rogitrate nella fi-
giornata della s e n e A maschile 
di pallavolo Per 1 esattezza 
anche la Panini Modena ha 
vinto a Genova contro la ma 
tri co la Gargano ma questo 
successo era ampiamente pre 
vedibile rome del resto seon 
tate erano le affermazioni 
del a Rumi Firenze del Ca 
sarìio Ravenna e del Lubmm 
Bologna 

Lt uniche sorprese dunque 
sono venute da Modena e 
Trieste Nella citta emihara 
la Brummel lia ridimensiona 
to velleità della Mmelli d 
mostrando nel contempo il 
buon 'avoro svolto dall al ena 
toro giocatori Guido Re nei 
p lasmare una squadra eom 
posta da giovanissimi illeti 
fra i quali epieci il diciasset 
tenne Concetti A Trieste il 
CU6? Parma privo di Ronco 
ioni e SÌCD'IT fin collo un m 
sperato succ s«o sull Ai ci nea 
ì punteggi parziali (13 -, l'i 3(1 
10 15 H 8 m a i stanno ad in 
dicarf 11 sostanziale equilibrio 
rotto dai parmensi nel finale 

Nella sene A femminile l i 
Tini Modena aggiudicandosi 
faticando più del pievisto il 
derbv con la Comamobih si 
è por ta ta m testa alia classi 
fica Si t ra t ta pe lò di un pri 
mato momentaneo dovuto al 
fatto che il CUS Parma e ri 
masto al palo del campionato 

pei che impegnato ne! pi imo 
turno eliminatorio della Cop 
pa dei Campioni contro fi 
Genclerbirligi di Ankara Per 
il resto non rimane che da se 
gnalare il successo do La Toi 
re di Reggio Emilia a Sorga 
mo contin la Presolana 

I d 

>FRIE « \ » MASCH1I T 
Risultati Mingili Brummel 

2 1 ArclineaCUS Pai ma 2 ì 
Lubiam CVS Catania ì 0 Ca 
sadio Petrarca ? 0 Ruini CTJS 
" \ I i h n o i n d i t t a n o Panini 0 t 

Classifica Panini e Ruini p 
16 CUS Parma 14 lub iam 12 
Minelh B Casadiu p Brummel 
P Aichnea Gargano Petrar 
ca C U S C d a m a i CUS Mila 
no 2 

Prossimo tinnii C US Mi 
lano-Brummel Panini Casadio 
A re linea Gargano CUS Parma 
Ruini CUS Catania Minali! 
Petrarca Lubiam 

SEUIL « A » F rWMINII V 
Risultati Cogne Firenze "i 0 

Presolana La Torre 0 ì Coma 
mobili Pini 0 1 Coniit-Gonzia 
il) CUS Parma Casagrande 
rinviata al 22 dicembre 

Classifica Fini p IO CUS 
Parma e La Torre fi Casagran 
de Cogne Conili fi Gorizia e 
Presolana ^ Comamobili e Fi 
renze 0 CUS P a r m a e Casa 
glande u n i part i ta in meno 

Prossimo turno Cogne Pre 
solami La Toi re Comamobih 
Gorizia CUS Parma Flrenzt-
Casagrande Firn Confit 

A Venezia oltre due' 
mila tifosi grìgiorossi 

\ E N E Z I A : Terreni: Kuk, San 
torcilo, Ardizzm., Ronchi 
Mainili; Ridc.lt), Baciari, Ci­
cli tira, Bellinazzi, m a n c h i 
(13 Pon.ai.fcro; 13 Foxsl) 

CREMONESE- Uccelli; Malan 
11, Ceslnl; Piatto, Guarnir 
ri, Siro»!, Carminati . Doni 
na, Silva, Delle Donne, Guai • 
iiIeri (13. Grassi , 13. Velini 
ni) 

ARBITRO* Lupi di Genova. 

DAL CORRISPONDENTE 
VENEZIA, 5 d «mure 

Dal ai8 a C ad oggi ben st 
sa Cremona h a messo insle 
m e una sua s tor ia r icca e 
movimentata m a quella un 
pò pazza che met te at tuai 
men te le fregole Addosso alla 
sua gente la r i t roviamo a ri 
morchio (oltre 2000 scesi u 
Venezlal) d i quella specie di 
dinosauro grigiorosso che s) 
o pi esentato al Sant'Eleni* 
con un impressionante curr i 
culum 

Pensate imbattuto da 32 
giornate ("dello quali AO in 
sene D) © solo 4 gol subiti 
due del quali su rigore! Mo 
rnle una matricola di luoco 
al contatto della quale i ne 
roverdi si sono in par te bru 
ciati non essendo riusciti a 
v distruggere » la robusta e 
nutr i t i ss ima cerniera d i cen 
t rocampo da essa creata, giù 
s t 'appunto pe r realizzare quel 
pareggio che e r a nel suol p r ò 
grammi 

Una mano agli ospit i pe r 
ottenere ciò l 'hanno da ta « m 
z altro i neroverdl che, p u r 
dominando con un gioco non 
? al tro miglioro, non ce l h a n 
no latta, sopra t tu t to pe rchè 
gli attaccanti, vincolati cocqiu 
t amente (specie Cicliti ra) ad 
una mentalìt à di m a n m ra 
t roppo personalistica perde 
vano tempo prezioso e palle 
ideali Quando poi i .uscivano 
a « sa l t a r e» gli sbarrament i 
grigloi ossi era 1 insicurozaa e 
una pasticciasa confusione a 
mandare ali aria ogni cosa 

Un a l t ro peccato dei vene 
zrnni lo n i n n i a m o nel loro 
at tendismo dol pi imo tempo 
nel corso del quale macinava 
no palio su palle bui t e r reno 
avversano ma senza spingere 
a fondo cioè senza gr inta f» 
determinazione per fare il 
« risultato » AI 29', per esem 
pio Clclitira ora riuscito a 
liberarsi e solo davanti al 
portiere sparava un t iracelo 
senza concentiazione e che 
quindi finiva, fuori Anche 
Bellinazzi aveva la sua splcn 
dìda diagonale volante da gol 
m a riusciva troppo morbida 
e prendibtle pei I a t tento Ui 
celli 

Ci provava anche Rldollfl al 
18 m a senza successo Nella 
ì tpresa infiorata di gioco pluf 
tos to pesante e multe dis tra 
ziom arbitrali r iprendeva l a 
danza con il Venezia costan 
temente sotto m a i grigio 
rossi spazzavano \ i a con su l 
flciente disinvoltura 

Al 15 Rossi sostituiva Btan 
chi e a due minuti dal termi 
ne Uccelli infortunatosi in 
tuffo s,ui piedi di Bellinazzi 
spinto in golf ult ima occasio­
ne valida1) e ra sostituito d a 
Grassi Tirando le somme il 
Venezia con questa seorpae 
ciata di torrone e marmella 
ta si i. t a t to raggiungere dal 
la Solbiotese pei cui non e 
più solo ut comando ment re 
la C remonese da parte sua 
ha fatto "iV tante infatti so­
no le ffiornate di campionato 
m cm non perde 

Marino Marta 

CARLOS MONZON 
PER K.O.T. 

SU FRAZER SCOTT 
BUENOS AIRES, S dteambra 

In un incentro dt pugilato uro) 
tcM » Buenos Alrrs u campton» 
mondlnlt. dei pe« modi Ifirgontt 
un Cnr<.« Mon-on hi» battuto pei 
k o lem co ulls torna dprfaa lo 
Unlunilenst Fra^or Scott II COITI 
h tllmwuo non ora valido po' ' 
t telo 

A: Venezia raggiunto in vetta 
B: Del Duca Ascoli in fuga 
C: il Lecce fermato in casa 

(rtiont A appassiotiantt 
con la san botta < riòpo^l 
ria &olbiatLi,t .. \LHL~IU I 
primi i ìiirit a (Uì l ni i 
so haiìj a i itti rvqqi i 
to in i < Ita ali i lassincn i 
lagunari to^ln Iti a lo 
da una ( n m i m o simpx 
mar più r> i mai in I 
a per In prorn a ne t 

( rtmonesi < ; / In > M 
punti lontir un io a manti 
ie> fi i un *. /( antilo d :! 

i eitice della lassiti a 4 
Ir spali il 1 etc <l ) no 
AUs&aminr •> manta 
n ^ona mi 11< il Padi tu 

) a 1 PQiiaìiit Ila JJI '(/ ; 
/o un prt n s sstmo trai t 

Sempre ai tp a da gol i 
pf la Pro 1 (iceiìt di hit il 
Hamrin in mancanza dal 
tr tjut <.ta i Ita 11 si * 
flessa la f rob e c'ic ita 

\iiUU al ' in 15 il malti 
ai Pian i a ti a i piano 
lesi i pine ntin Ca i 
pianai > tflv i nque un 
a aptito -un in le ta ili 

a ria ai pcn )m 
qu idi 11 i nualto s ci 
tlìì itta aìliì si udett > 
hi 'itila dtipirata batta 

t/Ua pi r •. ai* a ai Ha 

\d gin ni b la lei Du 
i a Iti oli f/1 prciidind l 

I ali «se San hann i 
l< dira]menu ••cijn CKI'I I 
nalcapit ti i tarpatimi *• ' 

I i mia i ahinqn di r n t 
< < r !l Parma 

i u riti au qìi ( hi VII pan 
II ad \n a — / u ; 11 

ditto tu pr ^t )i,o punto 
[scoli r qoiim ì de quo 
' da Ulti i ti su 
ri ti, ali 'il i art ft 

ta i>pol col mo 1 I nel 
derby col Rimivi p o a a 

pinti da Uadcis e il n 
d u o non ti pu finta molto 
In muoio Coiiu dailìonae 
luminoso non i pir il qua 
tatto di oda Imola S i>i 
Qloiannest I niella t Ani j 

liana) ) ;JOI en pu iti ili 
speian<a anefu se risei t 
Prato tono appena a SO Ma 
limola t sta'o \ntttnato 
dalla luci I • se (041 e t Li 
Ulla dall Olbia /0 ì 
questo auonc < è il rischio 
tht ah melarli uccidano il 
t » nco 

Il airone C p> esenta una 
coppia in ti ita anziché ui 
terzetto s" < staccato il 
I eia costretto a mi cosa 
Unno parcqtiH) t ' i to! 11 

*cara Domenica lieta quii 
di ptr Blindisi j. 0 sul Si 
raiu a ( Pro 1 a<do (« a 
sul Fiosmone Mie spalh 
del duo fuggitilo ce orn 
un trio Iene Tram 
(splendido 5 -.i ì l/i »w 
rat i Sdtrintana 

In qui sto qut i t tarsi 
più c>n neolt aliti due <-i 
prospetta i appawimnvite 
battaglia ptr la provini o 
ne Amht in coda i è ti" 
tana incatena (on C re 
tane t -ti quapo* ilio i 
quota v p un so' punt i 
dal Martina Fiatm ( ; w 
>a a oqm tuoni «?» Ivnao 
interno pr mn dilla tirtma 
leia h porti r u >a sqm 
dra tu B « i i pugv-o di 
dt>elttt u i 
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